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Liturgia delle Ore I 
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CARNEVALE 
 

Domenica 19 febbraio 
La Scuola materna e l’Azione Cattolica per i 
più piccoli e non solo. 

 
Alle 15 ritrovo in Piazza Nuova e sfilata 

delle maschere 
 

Alle 15:45 al Centro Polivalente ci sarà  
Mago Magone con le sue magie 

 

Alla fine, alle 16:45 vi aspetta la magia dei 
BOMBOLONI 

L’Agenda parrocchiale 

Lunedì 
 Chiesina 17:00 S. Rosario, 17:30 S. Messa 
Martedì 
 Chiesina 17:00 S. Rosario, 17:30 S. Messa 
Mercoledì 
 Chiesina 17:00 S. Rosario, 17:30 S. Messa 
Giovedì 9 
 Pieve 17:30 S. Rosario, 18:00 S. Messa 
Giovedì 16 
 Chiesina 17:00 S. Rosario 
Venerdì 
 Chiesina 17:00 S. Rosario, 17:30 S. Messa 
Sabato 
 Pieve 18:00 S. Messa festiva 
Domenica 
 Pieve 11:30 S. Messa 

FESTA DELLA  
MADONNA DI LOURDES 

e giornata del malato 
 

Sabato 11 alle 18,00 la Santa Messa con l’unzione 
dei malati e degli anziani. (Chi vive particolari 
situazioni di malattia o anzianità che si sta facendo 
pesante può ricevere l’unzione). Chi non potesse 
uscire di casa, ma quel giorno desidera ricevere 
l’Unzione dei malati, può chiamare don Tommi al 
347 154 9824. 

Azione cattolica 
 

A C R 
Ragazzi, che squadra ... alla Pieve 

GRUPPO 4°-5° Venerdì alle 15:15 
GRUPPO Medie Venerdì alle 15 
GRUPPO 6-8 Giovedì 9 alle 15:30 (quindic.) 
 

Giovanissimi 
Mercoledì alle 19:30 alla Pieve 

 

LE VERITA’ DI FEDE 
Incontri sul credo Niceno-Costantinopolitano 

Lunedì 13 febbraio alle 21.30 
al Polivalente 

 

Questa primo incontro sarà su  

"Credo la Chiesa una, santa, 
cattolica, apostolica" 

e sarà guidato da don Marco Fabbri 

Sabato 18  
POMERIGGIO DI SPIRITUALITA’ 

Avremo alla Pieve la Reliquia di San 

Charbel Makhluf, monaco libanese, chiamato 

“il Padre Pio del Libano” per le numerose 

guarigioni attribuite a lui, soprattutto dai 

tumori.  
 

Ore 15,00 accoglienza della reliquia.  

Ore 15,30 Preghiera, Coroncina della Divina 

Misericordia e catechesi sulla vita del Santo 

Ore 16,30 Preghiera di intercessione per i malati 

Ore 17,30 S. Rosario 

Ore 18,00 S. Messa festiva e Benedizione con la 

Reliquia.  

G iovedì 9 è il primo anniversario della 

morte di don Maris. Alle 18 santa mesa 

di suffragio alla Pieve. 

BENEDIZIONI DELLE  
FAMIGLIE NELLE CASE 

Dal 20 febbraio inizieranno le Benedizioni.  
Il calendario sarà distribuito la prossima settima-
na. Partiranno da via di Mezzo, dove erano state 
interrotte 3 anni fa.  
La messa feriale sarà spostata alle 18. 



Turni Pulizia Chiesa 
Venerdì 10 

Donatella Montagnani, Lucia Gronchi, Alba Calloni, 
Mirella Fiorentini, Stefania Bartaloni 

 
Sabato 18 

Lorena Guidi, Livia De Amicis, Patrizia Masi,  
Gigliola Menichini, Marcella Casalini, Elsa Callaioli   

 

TURNI MISERICORDIA 
Turno del 5: 

Galluzzi Egidio, Mangini Daniele,  
Montagnani Bruna 
Turno del 12: 

Citi Gianluigi, Mangini Luca 
 

Entrate 

€ 131,00 off. 15 gen. € 67,00 offerta candele 

€ 92,00 offerte funerale € 97,00 off. 22 gen. 

€ 97,00 off. 29 gen. € 96,00 offerte candele 

€ 117,00 offerte candele 
Uscite 

€ 50,00 Catechesi 

€ 89,00 Carta x stampante 

€ 91,00 Offerta x funerale 

€ 15,00 Riparazione caldaia 

€ 30,00 TIM 
 

Auguri a… 
6 febbraio: Angelo Bernardini, Mauro Fiorentini  
7 febbraio: Nicola Bagagli, Giuliana Luccianti,  
Roberta Fiorentini, Letizia Biondi, Marco Frangioni 
8 febbraio: Benedetta Andreoli  
10 febbraio: Enio Volpi, Francesca Calloni,  
Giorgia Favilli, Bruno Montagnani, Samuele Ninci, 
Moira Profeti 
11 febbraio: Maura Giusti, Paolo Bini 
12 febbraio: Sveva Gotti, Anna Montagnani 
13 febbraio: Antonino Battaglia,  
Giancarla Marconcini, Daniela Filomena 
14 febbraio: Gino Lucchesi 
17 febbraio: Monica D’Erasmo, Giorgia Bini 
18 febbraio: Tina Bigazzi 

Nel «voi» di Gesù ci siamo tutti 
Don Tonino Lasconi  

Gesù, dopo aver enunciato le Beatitudini, la 
piattaforma – si direbbe oggi – della sua propo-
sta di vita, e prima di continuare con quello che 
sarà chiamato il Discorso del Monte, con il qua-
le specificherà i punti essenziali del suo pro-
gramma: il rifiuto dell’occhio per occhio, il per-
dono settanta volte sette, ovvero sempre, l’a-
more ai nemici, il bene fatto con sincerità e di-
screzione, la pericolosità della ricchezza come 
idolo, la preghiera che non spreca parole: il Pa-
dre Nostro – tutti decisamente alternativi a 
quelli che da sempre hanno prevalso nelle per-
sone e nei popoli – proclama: «Voi siete il sale 
della terra. Voi siete la luce del mondo». 

A volte Gesù doveva spiegare le sue proposte, so-
prattutto quando le faceva con parabole, altre 
volte invece il suo messaggio era così chiaro che 
non c’era niente da capire, ma soltanto o da ac-
cogliere o da rifiutare, come in questo caso. An-
che allora, come noi oggi, e forse anche meglio, 
tutti conoscevano benissimo cosa sono il sale e la 
luce, a cosa servono, quali effetti producono, in 
che modo e quando servirsene. Sapevano, più di 
noi, che il sale dà sapore e gusto ai cibi, che ne 
difende la commestibilità nel tempo, preservan-
doli dalle muffe; e non avevano bisogno di spiega-
zioni sulla luce e sulla sicurezza e il calore che 
essa diffonde. Perciò non si saranno chiesti: 
“Cosa vuol dire Gesù?”, ma: “A chi si rivolge Ge-
sù?”. E si saranno risposti come noi oggi: “Non a 
noi sicuramente che di sale e di luce abbiamo bi-
sogno, insipidi e confusi come siamo, ma a quei 
privilegiati che ogni tanto Dio manda sulla terra, 
per esserci di esempio, di stimolo, di incoraggia-
mento”. 
Quel «voi siete» è anche per noi 
La nostra risposta è comprensibile, anzi, potrebbe 
anche esse scambiata per una professione di san-
ta umiltà, come non di rado è accaduto. Però è 
sbagliata. Gesù si rivolgeva a coloro che aveva 
dichiarato beati, cioè a quelli che il “mondo”, al 
contrario, considerava perdenti e insignificanti, e 
li aveva indicati come meritevoli del regno dei 
cieli, già adesso e poi nella vita eterna. Niente fal-
sa umiltà, perciò. Gesù si rivolge a noi cristiani, 
anche se un po’ insipidi e sfuocati, perché l’esse-
re sale e luce ci viene fornito dalla sua parola che 
diventa vissuta in generosità e gratuità, in corag-
gio nelle difficoltà, in perdono e misericordia, in 
sincerità di vita, in impegno per costruire pace e 
portare giustizia. Ci dà coraggio il fatto che di sale 
ne basta un pizzico per dare sapore a una quanti-
tà considerevole, e una piccola fiammella sconfig-
ge il buio. A condizione però che il sale e la luce 
vengano messi “dentro”. Una montagna di sale 
accanto a una scodella di cibo lo lascia insipido. 
Pochi grani, dentro, lo rendono saporito. Ugual-
mente, una stanza rimane buia se la candela è 
lasciata fuori della porta. 

Intenzioni per le SS. Messe 

6 Lun Mario, Anna, Assunta 

7 Mar Maggiorino e Corinna 

8 Mer Ettore baldi (Compagnia) 

9 Gio Don Maris (1° anniversario ore 18 Pieve) 

10 Ven Eugenio Bacciarelli 

11 Sab Quirino, Delfina e Franca 

12 Dom Duilio Ribechini 

13 Lun Elia Baldi 

14 Mar Gemma e Camillo 

15 Mer Francesco Montagnani (Compagnia) 

17 Ven Amedeo, Clorinda e Odilio 

18 Sab Andrea, Cinelli, Favilli 

19 Dom Franco, Giuseppe e Valentina 


